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NUOVE CONFERME DEI PROFONDI LEGAMI FRA L'ATTUALE GOVERNO E I GRANDI TRUST 

De Micheli succedendo a Costa preannuncia 
più diretti Mementi politici della Coiiliniliistriii 

Vanoni e Villabruna, a nome del governo, abbondano in promesse agli industriali - Togni al 

posto d'onore della presidenza - Il dottor Costa nel suo discorso nega l'esistenza dei monopoli! 

La Confi mi «strio ha da Ieri 
il MIO nuovo Presidente nella 
Pcr.sona (lei dottor Alighiero 
De Micheli. Era un /otto SCOTI-
Tato, ormai; da molto tempo 
i aramli esponenti dell'inatt-
.sfrin italiana avevano deciso 
il u cambio della yitardtu >i e 
non erano quindi probabili 
delle sorprese. Ma i' Tuodo 
stesso come l'elezione è uv-
venuta conferma ulteriormen
te come nella organizzazione 
confindustriale non sia lascia 

Stato, polche è permesso a 
tutti di produrre in qualsiasi 
settore. Molto si scritte e si 
dice su tote questione, ma si 
finisce sempre per cadere in 
un (jrave errore di valutazio
ne: quello di confondere la 
grande impreso industriale 
con il monopolio. A questo 
punto nella sala si sono «diti 
distintamente molti « Bravo! >• 
rtd'indirizzo dell'oratore. 

Stabilito dunque che Fiat, 
Montecatini. Edison, ecc. HO 

famosi «sacrifici» che do-ivo era rappresentato dall'im-
vrebberp bilanciare, nelle fn'lpepno del nuovo Presidente 
tensioni di Vanoni, quelli ri
chiesti alle masse popolari 
con il blocco dei saturi 

E che ieri non fosse giorna
ta adatta per chiedere sacri 
/Lei noli industriali lo Zia e-
sperimentato il sottosegretario 
al Lavoro. Delle Fave. Egli 
ha parlato, a nome di Vigo
re/li assente per malattia, in 
un continuo brusio di disap
provazione e di malumore, 

ta alani margine a criteri di no .semplicemente « grandi poiché si è permesso di far 

C'osta (a sinistra) e De Micheli, dopo l'elezione ili <|Ucst'ultitn<> » capo della Couflmlustriu 

aziende », Costa si è rivolto 
direttamente ai membri del 
governo, ricordando loro die 
gli industriali italiani non 
hanno, in generale, nessuno. 
stima per gli uomini politici 
e per pura cortesìa ha sog
giunto che è vero anche il 
contrario. Eppure a smentire 
questa perentoria affermazio
ne del Costa era li. ni tavolo 
della Presidenza, vivente te
stimonianza delle reciproche 
simpatie intercorrenti fra pò. 
lìtici e industriali, proprio 
Giuseppe Togni. sorridente e 
affabile, intento a .ricevere 
negli intervalli della seduta 
gli omaggi di numerosi indu
striali. 

Il Costa voleva alludere e-
videntemente a coloro i quali 
ancora non hanno appreso 
— ver usare le sue parole — 
l'arte del ben governare. E 
molto succosa è stata la ricet
ta che egli ho a questo pro
posito suggerito: « / goucrni 
preferiscono accontentare a 
volte le esigenze dì cento 
elettori anziché di dieci, con 
il risultato che ì 100 lavoriti 
si serviranno di quanto han
no ricevuto per richiedere 
dell'altro ». Il buon governo 
dunque è tale purché soddisfi 
pochissimi ma /ìdnli amici. 

Presi direttamente di petto, 
Villabruna e Vanoni hanno 
replicato, il primo portando il 
saluto ufficiale del governo, il 
secondo giocando un brutto 
tiro al collega, con l'esamina
re questioni che sarebbero 
state di d«retta pertinenza del 
ministro dell'Industria. 

Il senso delle affermazioni 
di Villabruna può essere con
centrato in queste due affér
mazioni. La prima: « In un 
anno di permanenza qoverna-
tiva mi sono vero conto dello 
spirito d'iniziativa, dello ge
nialità e del patriottismo de
gli industriali ». La seconda: 
« Bisogna dare agli operato
ri economici tranquillità e si
curezza. non si deve farli vi-
rere nell'ansia di qualche 
provvedimento legislativo che 
venga a turbare i loro proget
ti >•. E perche i presenti non 
«ressero dubbi stilla sua leal
tà. Vi Imbruna ha aqqiunto : 
« Il dott. Costa può testimo
niare che ira me e lui .«lille 
linee pcnernli non ri tono 
mai stati contrasti » 

1 « p o v e r i C i r e n e i »• 
Sia pure con tono più pro

fessorale e dìstaccaro. Vano
ni non ha fatto che ribadire 
Io stesso concetto di dipen
d e v a dell'attuale goremo dai 
grandi industriali. Egli ha 
raccolto l'in rito di Costa per
ché si infen^i/ìc/iino ì rap-
jx>rti fra industria!! e uomi
ni polirici. « Anche noi. che 
per rostro confo operiamo. 

tino sguardo, una parola det- dobbiamo superare an.arezzc 
ta .al momento giusto. Ed c 'è difficoltà ». « Dovete aver 
a Questo jyunto che il Costai compassione per questi Dore
rìa pronunciato forse le paro. 
le più interessanti delia sua 

democraticità. Dopo le dichia
razioni introduttive di Costa 
e. i discorsi dei ministri Vil
labruna e Vanoni, vi fu difat
ti la proposta d i u n industrio 
7c lombardo di procedere sen
z'altro all'elezione del De Mi
cheli per acclamazione. I 
presenti giudicarono • questa 
richiesta • dello « base » come 
«no mosso preordinata dai re
gisti dell'assemblea; vi fu un 
gran movimento di sedie, tut
ti si alzarono in piedi, comin
ciarono l primi applausi. 

Fu a questo punto che il di
missionario dott. Costa insi
stette sulla opportunità di un 
voto « democratico », sulla ne. 
cessilo di «r deporre la scheda 
nel segreto dell'urna ». La vo
tazione fu estremamente sbri
gativa: pochi minuti e 2803 
voti sui 2!)6lJ validi risultaro
no favorevoli al De Micheli. 
Sicuro del risultato il nuovo 
Presidente si era appartato in 
«n angolo del salone 7Jer con
versare amichevolmente con 
Costa, una magnifica occasio
ne per far immortalare dai 
fotografi la scena della suc
cessione. o della « incestila-
rrt so/enne dinanzi ai membri 
del governo ». come ebbe a 
dire un oratore. 

4 m i n i s t r i p r e s e n t i 

Ma altri elementi avevano 
attratto prima della elezione 
l'interesse dei presenti. Iunau-
ritutto l'ormai consueta spet
tacolosa parata di macchine 
fuori - scric parcheggiate in 
Piazza Venezia, dinanzi alla 
sede della Con/industria. Uno 
dopo l'altro i più bei nomi 
dell'industria erano giunti ni 
« latori » con quelle solide 
testimonianze delle loro for
tune. E all'interno della sala 
in cui dovevano svolgersi i 
lavori ero ad attenderli un 
folto gruppo di rappresentan
ti • del governo. Quest'anno 
mancava • il Presidente del 
Consiglio, ma egli era ugual
mente ben sostituito da Vil
labruna. Vanoni. Gara, Tnm-
broni. Ferrari Aggradi. Delle 
Fare. 

Toccò a Costa aprire i la
vori e l'intervento risenti mol
to dello stato d'animo del 
Presidente dimissionario. La 
commozione ebbe molte volte 
il sopravvento, tanto da tra
mutarsi. verso la fine della 
seduta, in vero .• proprio 
pianto dirotto. Costa lia i».\i-
sfifo molto, net suo discorso 
di commiato, sulle umane re
lazioni. sui doveri che oli in
dustriali hanno verso i loro 
dipendenti. L'indtisfroJe non 
può appagarsi di concedere il 
salario pattuito (cosa che tu 
realtà accade sempre più di 
rado), ma deve amare l'ope
raio di «amore cristiano ». 
- Molte volte è sufficiente 

relazione; quando cioè ha 
messo in quardia ali indu
striali dalla facile tentazione 

ri Cirenei che ver voi nor/n-
no fa croce del governo +. 
Questi gli accorali appel.'i del 
iii-r.'stro del Rilancio 

Vanoni ha poi dato un qua
tti soffocare la l iberni urll'il-M-o positivo del.'a situazione 
Ituoria speranza ri» s^pprime-Jj.roduTiirn de; IDó-t. senza 
re i contrasti. I contrasti to-itiero far seguire un sia pur 
no nceesta 
precisato 
che da ra 

notare che troppi sono anco
ra in Italia i licenziamenti, 
se si ticn conto anche dell'au
mento della produzione. Gli 
operai « si attaccano come l'o
strica rillO' scoglio)' al loro 
luogo di lavoro perchè sanno 
che il licenziamento apre lo
ro la tragica prospettiva del
le 200 lire giornaliere di sus
sidio. 

Dopo la parentesi della vo
tazione. i lavori riprendeva
no con le dichiarazioni del 
neo eletto De Micheli, attese 
con molto interesse dai pre
sentì. Ma in parte l'attesa an
dava delusa. L'elemento tiuo-

dl far assumere alla Con/In
dustria maggiori responsabili
tà politiche a nella lotto in 
corto fra i due mondi ». 

« Gli industriali non pos
sono essere dissociati dall'a
zione delle classi dirigenti... 
Gli imprenditori non sono so
lo dei tecnici produttori... Noi 
dobbiamo sentire la necessità 
di partecipare attivamente al 
dibattito di quei problemi 
economici e sociali che sono 
ancora problemi politici e che 
Investono tutto la Nozione ». 

Per ciò che si riferisce alle 
specìfiche richieste della Cou-
findustrta, queste non si di
scostano da quelle degli anni 
precedenti: « La Confedera
zione difenderà sempre i prin-
cipii del liberismo economi
co... La libera iniziativa può 
attuarsi solo nella libertà e 
nell'ordine... Lo Stato deve 
intervenire dove e indispen
sabile... L'imprenditore chie

de di essere considerato un 
meritevole cittadino e non co
me spesso accade il bersaglio 
di leggi impeditive... ». 

Gli industriali hanno cioè 
ribadito lo richiesto di sem
pre: quella di poter avere le 
mani libere nel settore eco. 
riamico. Dall' atteggiamento 
remissivo dei Villabruna e dei 
Vanoni gli industriali presen
ti hanno tratto lo «etto im
pressione che dall'attuale go
verno non troveranno certo 
validi ostacoli ai loro desi. 
(Ieri. 

Gravi* hi Ho 
(Icll'ou. Sabatini 

GROSSETO, tì. — La madie 
e J.i sorelli! del «olto-segi etano 
ni Lavoro on. Sabatini sono 
Perite imi in un tmgico inci
dente automobilistico all'altez
za del chilometto 101 della via 
Aurelia. All'on. Sabatini le no
stre sincere condoglianze. 

Lo sciopero nazionale di 24 ore dei finanziari 
confermato concordemente da tutti i sindacati 

Il lavoro tara sospeso domani in tutti gli uffici centrali e periferici del Bilancio, del Tesoro, delle Finan
ze e della Corte dei Conti - Il Sindacato scuola media proclama l'agitazione nazionale della categoria 

La posizione dtl personale 
finanziario nei confronti del
lo sciopero proclamato per do
mani è stata riconfermato 
dal seguente comunicato dira
mato unitariamente ieri sera 
da tutti i sindacati, CiSL 
compresa, a bruciante smen
tita delle notizie pubblicate 
dalla stampa governativa: 

« I sindacati nazionali del 
personale delle Finanze, del 
Tesoro e della Corte dei Con
ti (CGIL, CISL. UIL e Auto
nomi), in leluzione alle co-
munica;:ioni appaivc su alcu
ni o-gani di stampa, precisa
no di esseie addivenuti alla 
proclamazione dello sciopero 
generale di tutto il personale 
centrale e provinciale del Bi
lancio. del Tesoro, delle Fi
nanze e della Corte dei Conti 
in perfetta intesa, e tale in
tesa oggi riconfermano. 

« Ribadiscono di avere pro
clamato lo sciopero in - rela
zione alle unanimi pressioni 
del personale interessato dan. 
neggiato seriamente oltre che 
dai pinvvedimemi a caratte
re generale, da decisioni ri
guardanti specifiche questio
ni di settore. 

« Pertanto • le organizzazio-
ni di cui sopra, nel pieno 

SI ALLARGA L'AZIONE IN DIFESA DELLA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Domani in sciopero 
i 8Q mila -deU'BLVA 

Per decisione concorde dei tre sindacati i lavoratori delle industrie > 
olearie incrociano domani le braccia per 24 ore per gli aumenti salariali 

Domani 20 mila lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
ILVA, da Bugnoli a Trieste, 
incroceranno le braccia per 
due ore ogni turno di lavo
ro. Come e noto lo sciopero 
è stato proclamato dalla S e 
greteria nazionale d e l l a 
FIOM. La decisione è stata 
presa nel corso delle ultime 
riunioni dei lavoratori rap
presentanti i vari stabilimen
ti di questo importante com
plesso siderurgico IRI. 

Lo sciopero è stato deciso 
per protestare contro le di
scriminazioni messe in atto 
nelle aziende, tramite un 
premio trimestrale antiscio
pero. e contro la violazione 
degli accordi raggiunti nel 
l'aprile del 1954 inerenti un 
acconto su eventuali premi 
e gratifiche ritirato poi arbi
trariamente dalla gratifica 
natalizia. I lavoratori proto-

Sollo processo a Torino 
gli industriali della SNOS 

11 presidente della Savìgliauu chiama in 
causa il governo per il clamoroso dissesto 

TORINO, «. — Dopo una | pò di trattori agricoli, l'impu

ra ri e salute-ri ha. vaco accenno al futuro. Egli raj. 
il Costa C non v'è\*ì è limitato a ritesscrc Velo- {sin* 
nmmaricarsi che a oir. della stabilirà monetaria. liberarsi 

istruttoria durata oltre tre anni, 
ha avuto inizio ieri davanti 
alla IH Sezione del Tribunale 
di Torino il procedo a carico 
dei maggiori responsabili del 
digesto delle Officine di Sa-
vigliano. Sul banco degli im
putati erano il miliardario ing. 
Virgilio Tedeschi proprietaro 
degli ilabilimonti CEAT di To
rino e presidente delle officine 
SNOS- di Saviglinno od il .-110 
braccio destro, ing. Mario Lo 
ria, direttore generale delle of
ficine. Con questi due capita
ni d'industria furono coinvolti, 
nella responsabilità del di*se-
Mo delle officine SNOS, anche 
i componenti del Consiglio di 
amministrazione, ma di questi 
-Milo tre furono arrestati: tutti 
gli altri fuggirono all'estero. 

La denuncia venne fatta da 
un azionista della stessa SNOS: 
l'avv. Carlo Ferri di Milano, 
infatti, presentò alla Procura 
della Repubblica di Sai uzzo un 
appasto in cui si denunciavano 
gravi irregolarità avvenute 
nell'amministrazione negli anni 
ila] 1948 ni 1951. 

Primi» ad e-.-erc interrogato, 
:eri. è -̂tato i'in.^. Tedeschi che 
ha parlato per oltre tre ore. 11 
presidente del Consiglio di am-
minUt razione delle officine 
SNOS (che nel 1943 avevano 
4.000 operai e 600 impiegati) 
rispondendo al primo punto del 
capo di immutazione, ha cer
cato di i;>Mo*ificarc ta mancata 
regiitrazione a passivo delia 
quota di R.M. con il fatto che 
la Ics^e non fa preciso obbligo 
d: rcjf.-trare in bilancio la vo
ce •• tornio tassazione - per cui 
alla SXOS !•» R M. vonha in
corporata nei ., profitti e per
d i te - Sul .secondo punto il 
miliardario Virg Iio Tedeschi, 
rcp'.icar.-io alla contestazione 
dei periti filila assoluta esi
guità deuli stanziamene per il 
f-Ticìo liquid.irioni — 100 mi-
lìo-ii noi 1913 e <eln altri 7 
milioni cvr il 19i? — ha affer
mato che nel 1949 il fondo 
quiescenza "tovova cr>n*\tcn»rsi 
rHiVto pe'che. nel frattempo. 
eran.-. s'ati licenziati fO^ ope-

simile conclusone egli sia 
giunto alla scadenza del s'io 
mandato. 

Più concreta è stata la se
conda parte del suo intereen 

augurandosi che «li industria
li in.si>rar>o in inrcsfiinenfi 
i .rolarir i nnz-chè in mano-
rre speeiilatiire. Ma del suo 
tanto ttrombnzzato « piano » 

i IO, laddove egli ha esaminato e dcl.V faioreuoli ripercussìo-

conomìa del Paese. nc5S«n 
accenno. Eppure onesta sareb-
be stata la sede adatta per 

ai fiium»-! mettere le carte in farnla. per 
Iure dallo!chiedere agii industriali quei 

M 

i. 

1 rapporti fra industriali ed 
nomini politici. Innanzi tutto 
il Costa ha tenuto a precisa
re che attualmente in Italia 
le uniche sifua:>'or,i di mono 
polio sono quelle vo 

Tedc^hi. cercando di 
da una re.^xjnsabUI-

tà completamente ow.a . ha 
fatto delle preziose ammissioni. 
Egli ha innanzi tutto chiama
to in causa l'ex ministro Cor-
ocllmi, che cancellò, ad un cer 
to momento, a nomo del gover
no àc, comme^e per sette mi
liardi ?ià promesse alla SNOS 
attraverso una precisa assicu
razione dell'autorità prefettizia. 
Parlando della mancata asse-
gnaz.onc di commesse nel cam-

tato ha affermato che causa 
fondamentale ne è stata la 
mancata riforma agraria nel 
Sud. Sulle poche commesse 
mantenute dallo Stato, i gua
dagni della SNOS furono, in
vece scarsi o costituirono ad
dirittura un passivo. Tra i pas
sivi Infatti, secondo ling. Te
deschi, dovrebbero essere an
noverate anche le commesse da 
parte dellURSS. I pagamenti 
avvennero attraverso consegne 
di rame por la CEAT, acciaio 
per la Savigliano e grano per 
lo Stato: quest'ultimo a prezzo 
assai minore di quello corrente 
in Italia. La differenza, natu
ralmente doveva e.=?cre pagata 
dal governo, ma ciò non av
venne: da qui una delle cau.se 
del digesto. 

• Nell'udienza di ojjfii è stato 
interrogato l'ex direttore gene
rale ing. Mano Loria il quale 
ha ritratido le affermazioni del-
l'ing. Tedeschi. 

steranno anche per le conti
nue violazioni delle libertà 
e per il rifiuto opposto dalla 
Confìndustria ad iniziare 
trattative per gli aumenti sa
lariali chiesti dall'organizza
zione sindacale. 

Per decisione concorde del
le tro organizzazioni sindaca
li (FILC-CGIL. Fcderchimici-
CISL e Uilchimici) .ivrà luo
go, sempre domani, lo sciope
ro nazionale di 24 ore di tut
ti i lavoratori addetti all'in
dustria olearia, dei grassi e 
saponi. Lo sciopero prevede 
la fermata totale degli im
pianti, comprese le lavorazio
ni a ciclo continuo. 

Come è noto, lo sciopero 
det lavoratori dell'industria 
olearia si è reso inevitabile 
a causa della intransigenza 
degli industriali, che hanno 
negato, in sede di rinnovo del 
contratto, qualsiasi miglio
ramento economico e norma
tivo. 

Ripresa la discussione 
della legge sui fitti 

La commissione speciale 
della Camera per i fitti ha n -
presD Ieri i suoi lavori. Il 
d.c. Garlato ha chiesto la ri
conferma della legge già ap
provata dal Senato. Il com
pagno Caprara ha invece 
chiesto che la nuova legge 
tenga conto degli ostacoli che 
si frappongono attualmente a 
una sana politica edilizia e 
cerchi di rimuoverli. Tali o-
stacoli SDIIO rappresentati dal
le speculazioni sulle aree fab
bricabili. a proposito delle 
quali il Papa, il 22 novembre 
1953, disse che occorreva 
<c combattere con tutti i mezzi 
l'usura fondiaria »: la non ap
plicazione della legge sui con
tributi comunali a carico dei 
proprietari che si avvantag
giano di opere previste dai 
Diani regolatori: la specula
zione sui material; da costru
zione, il cui monopolio è de
terminato dalla Italeement", e 
da altre società di comodo. 

II compagno Caprara, ricor
dando il giudizio espresso dal
la socialdemocratica Giustizia 
il 17 novembre 1953 sulla 
« iniqua politica del governo. 
che non si chiama ricostruzio
ne, ma aumento dei canoni ». 

ha infine proposto un piano di 
costruzioni su basi nazionali. 
Per 1 piccoli proprietari, ha 
chiesto che il governo provve
da a sollevare le loro condi
zioni economiche con mutui 
a basso tasso e crediti per la 
manutenzione degli apparta
menti. 

I d e Angelini e Foresi si 
sono dichiarati d'accordo con 
molti dei rilievi mossi dal 
compagno Caprara. 

Fine di un vecchio 
temibile brigante 

ALESSANDRIA, 8. — E* 
morto nell'ospizio dei vecchi 
di Occimiano, l'ultimo dei 
briganti che nel finire del 
1H0O teriorizzarono l'Alta 
Valle Padana: Luigi Luparia 
detto « Monfrin ». Aveva 84 
anni e ne aveva trascorsi 43 
nei più noti penitenziari 

esercizio delle libertà costitu
zionali, confermano unanime
mente lo sciopero generale 
del personale interessato per 
giovedì 10 dalle ore 0 alle 24, 
salvo sempre le limitazioni 
già fissate per il solo perso
nale già addetto alle dogane 
di confine (di terra e di ma
re valichi, porti e aeroporti)». 

Frattanto, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
nazionali degli statali di tutti 
i dicasteri (CGIL. UIL. UNSA 
DIRSTAT. Ass. gruppo C, 
Ruoli speciali transitori) han
no ribadito la loro opposizio
ne alle ingiuste tabelle gover
native, sottolineando il gravo 
malcontento esistente nella 
categoria; che .si esprime con 
ordini del gioì no. assemblee 
unitarie, telegrammi, asten
sioni dal lavoro. I convenuti 
hanno deciso di chiedere un 
colloquio con i Presidenti del 
Senato e della Camera, riser
vandosi di concordare in se
guito le eventuali forme di 
azione sindacale che si ren
dessero necessarie. 

Altre categorìe di pubblici 
dipendenti stanno contempo
raneamente preparandosi a 
manifestare il loro fermento 
contro le decisioni governati
ve. Il Consiglio nazionale del 
sindacato scuola media, riu
nito in Roma il C e 7 u.s., ha 
concluso l'esame della situa
zione determinata dalla mi
sura degli assegni integrativi 
testò deliberati dal Governo 
proclamando l'agitazione na
zionale della categoria

li Consiglio ha inoltre de
ciso di chiedere al Governo 
che entro il 15 marzo prenda 
il deciso impegno di definire 
la tabella di trattamento e-
conomico, nella quale trovino 
integrale attuazione i criteri 
differenziali prescritti dalla 
delega per .il personale ispet
tivo, direttivo e insegnante 
della scuola. Mancando tale 
impegno, la azione della ca
tegoria verrà sviluppata fino 
alle estreme conseguenze. 

Dal canto suo, anche il Co-
mitnto esecutivo centrale del
la Federazione dei postelegra
fonici, presa in esame la gra
ve situazione di disagio eco
nomico, sostanzialmente ini. 
mutata dopo l'approvazione 
delle tabelle di aumento di
sposte dal governo, ha invita
to tutti i postelegrafonici a 
sviluppare l'azione di prote
sta unitaria. 

Per quanto si riferisce alla 
riforma dei servizi, l'Esecu
tivo ha deciso di presentare 
al più presto all'Ammini
strazione un organico pro
getto elaborato dalla Fede
razione sulla base dei risul
tati dei congressi e degli 
studi svolti 

La Federazione ha infine. 
deciso di protestare per il re
gime di supersfruttamento e 
di discriminazione che esiste 

negli uffici postali e telegra
fici e per gli eccessivi turni 
di servizio straordinario cui 
il personale è sottoposto di 
giorno e di notte per un 
complesso di 30 milioni di 
ore a tarilTe avvilenti che 
non raggiungono la metà del 
trattamento normale (da 60 
a 100 lire all'ora per la mag
gioranza del personale), non
ché di denunciare all'opi
nione pubblica e al Parla
mento tutte lo illegalità e 
le pressioni attuate contro 
il personale allo scopo di 
indurlo a rinunciare alla di
fesa dei propri diritti e alla 
libera scelta dell'organizza
zione sindacale alla quale 
desidera aderire. 

Richiesto l'ergastolo 
per l'agrario Bianchi 

ROVIGO, 8. — La pena 
dell'ergastolo e l'isolamento 
diurno per due anni, sono 
stati chiesti oggi dal P.G. 
per Antonio Bianchi, accu
sato di avere violentato ed 
ucciso la piccola M a r i a 
Abino. 

Il Consiglio regionale 
della Sardegna chiede 
la Corte Costituzionale 

CAGLIARI, 8 — 11 Consiglio 
regionale ha approvato alla una
nimità il seguente o.d.g.: « Il 
Consiglio Regionale, conside
rato che la mancanza della 
Corte Costituzionale ha recato 
e continua a recare grave pre
giudizio alla attività legislativa 
della Regione sarda, fa voti 
perchè il Parlamento nazionale 
proceda, i.el più breve tempo 
possibile, alla elezione dei giu
dici della Corte Costituzio
nale ». 

I > •• - reca le firme del com
pagno Laj per il gruppo co
munista, del compagno Sanna 
per il grupno socialista, del ca
pogruppo il e. Deriu, del mo
narchico Frau e del missino 
Uaggedda. 

Il voto è seguito alla riap
provazione unanime di una 
legge regionale che era stata 
rinviata dal governo. Vi è da 
notare che, nel eorso delle due 
legislature regionali, il gover
no ha rinviato ben 18 leggi ap
provate dall'Assemblea. 

CONTRO LA SMOBILITA/.! ON E 

Sospeso per 24 ore 
il lavoro a Maccarese 

Una delegazione a colloquio col vice
prefetto chiede riiitei'vento del governo 

Anche ieri i lavoratori di 
Maceareàe hanno vissuto una 
grande giornata di lotta contro 
la smobilitazione dell'azienda, 
che TIRI va vendendo pezzo 
per pezzo. Allo sciopero di 24 
ore hanno partecipato com
patti braccianti, mezzadri, com
partecipanti e addetti al be
stiame, nonostante i tentativi 
di divisione messi in atto nei 
giorni scor.-d da dirigenti del
la D.C. 

Una numerosissima delega
zione di scioperanti è venuta 
a Roma e, dopo aver attraver
sato le principali vie della Ca
pitale, si è recata al Viminale 
senza tuttavia riuscire a otte
nere un colloquio con le auto-
ìità governative. La delegazio
ne si è quindi recata in Pre
fettura, dove ha manifestato al 
vice-Prefetto lo sdegno dei la-
voiatori per il fatto che la Pre
fettura, pur essendo a cono
scenza del processo di smobi-
lnazione in atto alla Maccare
se, non è intervenuta in alcun 
modo per interessare le auto
rità governative alla questione. 

Il viceprefetto si è impegnato 
a richiedete al Ministero del
l'Industria una riunione per 
esaminare il problema. 

Intanto a Maccarese i lavoja-
tori di tutte le categorie si so
no adunati nel pomeriggio di
nanzi alla Camera del Lavoro 
per ascoltare la parola del se
gretario della Federbraccianti, 
Pochetti, e del segretario pro
vinciale della C.d.L. on. Cian
ca. L'intervento massiccio del
la celere e dei carabinieri non 
ha tuibato lo svolgimento del 
comizio, nel coi so del quale 
gli oratori hanno informato i 
lavoratori dell'andamento dei 
colloqui romani e hanno riba
dito la necessità di continuare 
fino in fondo ola lotta per im
pedire la smobilitazione della 
azienda e per ottenere che la 
terra sia data, a condizioni 
vantaggiose, in proprietà ai 
mezzadri, braccianti e compar
tecipanti che attualmente la 
lavorano. Al termine del comi
zio =i è riunito il Consiglio deU 
le Leghe che ha discusso del
lo sviluppo ulteriore della 
lotta. 

I clericali isolati impongono a Padova 
un illegale provvedimento anticomunista 

Tutti gli altri gruppi, esclusi i liberali che si sono astenuti, hanno votato contro l'ordine 
«lei giorno che nega al P.C.I. l'uso, per manifestazioni, dei locali appartenenti al Comune 

PADOVA. 8 — I consiglieri 
comunali clericali di Padova 
hanno portato a compimento 
— nonostante l'opposizione di 
tutti gli altri gruppi — la 
gravissima manovra antide
mocratica, che si esprimeva 
nell'ordine del giorno presen
tato dai consiglieri on. Bet-
tiol e Merlin per l'interdi
zione dei locali comunali (il 
teatro Verdi, la sala della 
Gran Guardia e il salone del
la Ragione) alle manifesta
zioni del Partito comunista e 
« delle organizzazioni dipen
denti ». 

La seduta del Consiglio co
munale, dalla quale è uscita 
alle 21 di questa sera l'in
credibile decisione, è durata 
quattro ore ed è stata quanto 
mai movimentata. I rappre
sentanti dì tutti gli altri 
gruppi si sono levati a par-

Seardìa non ha ancora ultimato 
la reqnisitoria sull'affare Montasi 

A Palazzo dì Ghutìzia si smentiscono le illazioni dì alcuni organi di stampa 
governativi - Disagio per il prolungarsi imprevisto dell'esame della procura 

Un giornale yorernatiro dèi 
niuirii'o ha annunciato ieri che 
il sostituto precuratore gene
rale dottor SJjrcello Scarnia, 
incaricato di stendere le re
quisitorie sul procedimi nln 
penale a carico di Giampiero 
Piccioni. Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito. 
avrebbe consegnato ci procu
ratore dottor Giocoli il lc.<io 
delle sue richieste, ccirc-nuto 
in ben settecen:o pagine dui 
tiloscri'te. 

La notizia che. svile p'tvic. 
r.on arerà mancato *di s!t>ci 
f.irc una certa emozione uetjli 
ambienti gio.-nahstici, è itala 
smentita nel corso della r.iat-
tmatu. Un alto magistrate. 
che conotee perfettamente il 
proct-dimento penale per l'as
sassinio di U'ilmi Montesi si 
è cosi espresso: - Non è vero 
che siano state depositale le 
requisitorie. Il dottor Marcel
lo Scardia che ha chiesto e 
attenuto di rimai.eri* a Pesa
ro per continuare ti suo la
voro. e stato incaricato di esa
minare i risultati dell'istrut
toria sotto il profilo dei fatti. 
Egli non ha ancora portate z 

termiiit* Vopca che gli è stala 
affidata e perciò tracco» re 
oyni tanto qualche giornata a 
Roma e si cansutta con il suo 
superiore diretto, dottor Gio
coli. clic stenderà la p.irtc! più 
xquisitCTienrt giuridica. Le 
previsioni più ottimistiche. 
Per quan.'o rig'jarna il depo
silo delle requisitorie, Tono 
per Vultini i settimana dì leb-
b-'aio. Sulla .sostanza delle n-
ehi t>v. i i;o il rigorosissimo 
riseroo nuyoslo dal proC.iTUla-
re generale, r.on si possono pubblica 
avere, uatur.ilmrnte. anticipa-
;iorti ». 

Pi» tardi e stato >>ossib:le 
f o n o ' f f c anche t retrc->ceni 
che arevar.a determinato ì'an 
nuncio del quotidiano gorer 
nativo. In effetti il direnare 
del giornale aveva inviato a 
Pesiro un tuo cronista con lo 
incarico di ottenere informa 
zioni confidenziali da parte 
del dottor Scardia, il cronista 
ha tentato inutilmente di met
tersi in contatto con il masi-
strato, il quale, in ossequio 
alle disposizioni sul segreto 
istruttorio, ha cortesemente 

mi recisamente inesco alla 
porta il a:ornahsta 

ALVndo poi cisto, l'altro 
ieri mattina, ti magistrato 
partire alla volta della nostra 
città, il cronista si e sentito 
antoricciro a diffondere la no 
titia della consegna della re
quisitoria. 

Alla stessa stregua di quel
li noti:'-;, «• stata uiudtcat? 
uni anticipazione del foglio 
della sera edito ila Reaìino 
Ciirbcii. >ecci:do la quale la 

,ccu<: arrebbe deci 
<o :; r:\Cio a g'.ha ::o ri". Pic
co": t dì Mcr.'ag.. : e il pro
scioglimento ài Polito 

La cronaca deva registrare 
infine ti diffuso senso di di-
s<:gìo elio accompagr.a l'aru-sc 
dell'opinione pubblici per i 
ri.tulfafi dall'istruttoria. Il ri
tardo dei rappresentanti della 
pubblica accusa, nel portire a 
fermine là stesura delle re
quisitone. h.i suscitato nume
rosi commenti: perché, infetti. 
la procura impifpa tanto tem
po per concludere il suo la-
roro? quaU fOrptc.-e può cela
re questo lungo trccafllio? 

dalla sentenza della magistra
tura che ha assolto i larora-
tori di Pozzonovo dalle infami, 
infondate accuse sostenute im
prudentemente anche da alte 
gerarchie ecclesiastiche, e che 
ha quindi implicitamente bol
lato ia montatura anticomuni
sta, ordita con sistemi inqua
lificabili. L'ordine del giorno 
Bettiol-Merlìn si propone di 
rimontare un'accusa insosteni
bile contro it PCI: quella di 
istigare all'odio religioso. 

Ma queste considerazioni non 
possono indurci a tacere la gra
vità dell'episodio odierno: oii 
antifascisti, i comunisti italia
ni, e nelle prime file gli nnti-
fascisti e i comunisti di Pndo 
va, si sono conquistati con il 
sangue di migliaia di caduti, 
con inenarrabili sacrifici, le li-

lare contro l'ordine del giorno 
Bettiol-Merlin, il quale tenta 
di giustificare il grave prov
vedimento con la motivazio
ne del tutto infondata se
condo cui nel corso di una 
recente manifestazione in
detta dal PCI, dopo il pro
cesso di Pozzonovo. nella sala 
della Gran Guardia, si sa
rebbe fatta della « istigazione 
all'odio antireligioso ». Da 
parte di numerosi consiglieri 
e stato affermato fra l'altro 
che — se anche insulti alle 
gerarchie ecclesiastiche fos
sero venuti da qualche parte 
—- ciò dovrebbe essere stabi
lito e punito eventualmente 
dalla legge, attraverso la 
magistratura, e non investen
do il Consiglio comunale di 
un mandato che non poteva 
essere il suo: quello, cioè. 
di giudicare e porre fuori 
dei diritti sanciti dalla legge 
un partito politico. 

Ma i consiglieri clericali. 
evidentemente legati da un 
ordine superiore, non hanno 
voiuto intendere ragioni. 
Giunti al voto, è emerso il 
loro completo isolamento: 
comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani e 
missini hanno votato contro; 
i liberali e perfino un consi
gliere democristiano si sono m.r-w-7\ 
astenuti; gli altri democri- * iACt~N£--\. 8. — In un 
stiani hanno invece imposto rapida seduta ìa Corte d ' A 
la approvazione dell'ordine ---e ai Piacenza-ha giudicato 
del giorno. Grazie alla leggi o2*i il compagno Gio.rmm 
elettorale comunale truffai- Politi, .-indaco di Casteìvetro. 
dina, i clericali hanno, infat- denunciato dai carabinieri 
ti, la maggioranza assoluta quale resocnsabile nel reato 
dei seggi in Consiglio, pur|di -istigazione dei militari a 
essendo lontani dall'avere la'd^obbedire alle legsi ». La 
maggioranza assoluta dei voti.!Corte, con una esemplare sen-

La lettura del risultato del!*en?a. ha ascolto l'imputato 
voto è stata accolta dallet perche il 'atto non costituisce 
grida indignate dei consiglic-l .e.v.o. 
ri dell'opposizione e del fol-j N'e! o r s o .ieirtirhenza :"J 
tissimo pubblico presente.'cor pneno Po":ti. ha chiarite 
Già nel corso della giornata.}che r:\o.jtnd -: alle dònne 
del resto, la notizia della pre-I r-re-en- nd una r"an.'e»*az:o 
tentazione, nella seduta di ine a C.i.-;eive;ro a'-.eva'oa-
teri sera, dell ordine dei g;or-)'..->t,> contro M oencolo d 
no Bettiol-Merlin aveva su-j sue ' : 
scitato in ogni ambiente vi-ìrn:j,'» 
vissima riprovazione. Per 
tutta la mattinata e nel pò-
merìggio, numerosissime de-j 
legazioni di donne, studenti.,' Un alffO QlOrndllSfd 

bertd costituzionali di manife
stazione, di propaganda, di riu
nione. Il fanatismo clericale, 
del resto, minaccia non i soli 
comunisti, ina tutti i gruppi 
politici: l'illegale provvedimen
to oggi adottalo, e a Padova 
soltanto, nei confronti del no
stro partito può essere diretto 
domani contro qualsiasi altro 
gruppo dn una fazione che non 
nasconde i suoi propositi * in
tegralistici 3 di monopolio as
soluto del potere. 

Questo sembrano aver com
preso i rappresentanti di tutti 
i partili politici di Padova: lo 
dice il i-oto compatto, con la 
sola esclusione dei liberali, che 
si sono astenuti, contro l'ordi
ne del gtomo; lo dice l'isola
mento in cui si sono venuti a 
trovare i clericali. 

Assolto lo Corte di Assise 
il sindaco di Castelvetro 

II compagno Giovanni Politi era stato accasato 
di aver « istigato i militari alla disobbedienza » 

\oro» della «.izionc Ghini. Egli 
è imputato di « vilipendio del 
So\cmD e delie forze armate-, 

Il compagno Loreti è 5tato 
denunciato Dcr aver permesso 
l'esposizione in via URO Ba*si 
e in via Indipendenza a Bo-
Ifcna. di un giornale murale 
nel quale si esprimono criti
che politiche contro eh ideato
ri e gli esecutori dei provve
dimenti, con i quali si intende 
colpire la libertà di stampa e 
1? diffusione del no*tto gior
nale. 

non di istigare i 
a disobòedire alle 

Scandalosa denuncia 
-Ideila questura di Alessandria 

•egm .ie..o alato. 

operai delle fabbriche erano' , , . . . 

affluite in municipio e aiiaicavanti al fTiound'e mililère 
prefettura per pTote;tare\ . . 

L'ordine del pror^o appa
rato ieri sera dalla maggioran
za clericale del Cintiglio ci>ir.u-
nalc di Pr.dovn. vuole essere, 
senza debbio, una isterica ri-

nOLOGNA. 8. — Davanti al 
tribunale militare di Bologna. 
<i dovrà presentare domani. 
per Ja seconda volta in se: me
si. :1 compagno Gaetano Lo
rdi, direttore re«pon<abile del 

torsione dei elencali, scottati»Riornale murale «Pace e la-

ALESSAXDRIA. S — Il com-
ppgno Enzio Gemma, segreta-
ilo delia Csmera del Lavoro 
di Alessandria, è stato ogs;i 
iknur.cu'o calia quc-~.ara pt-r 
Oi'.r?g?io al puaore-. 

La sezione comunista di Va
lenza aveva fatto affiggere il 
giornale murale « Il Pro.?re>-
so . del quale è diretiore il 
compagno Gemma, con una fo
tografia riproduccnte i poveri 
corpi nudi di uomini e donne 
seviziati nei campi di sterrri-
r.io nazisti di Dackau e di 
Auschwitz, 
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